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Nuovi documenti mentre voci giornalistiche indicano in Rumor «Antelope Cobbler» - Smentita del ministro - Massimo riserbo dei commissari italiani - Ulteriori 
documentazioni sulle accuse a Tanassi - L'incontro con i rappresentanti della Lockheed - Attesa per l'interrogatorio del testimone chiave William Cawden 

I miliardi « i partiti di centrosinistra 

Verranno mai 
processati 
i «ministri 

del petrolio»? 
Presentato a Roma un volume degli Editori Riuniti 
che contiene l'ordinanza finale presentata all ' Inqui­

rente dal PCI e dalla sinistra indipendente 

« In 28 anni dall 'entrata in 
vigore della Costituzione non 
e nt.ito mai possibile, anche 
(Hiando riniiltavano colpe in­
discutibili, condurre un mi-
m.-itto come imputato davan 
ti alla Corte co.itìtuzjonaie. 
Una .sola volta, attraverso vi 
rende abbastanza tortilo >e. -a 
riunirono le Camere in ih 
.-.cuifolca comune per decidere 
.se promuoveie o meno Tazio 
ne penale nei contronti del-
l'v>: ministro Trafouccni. All­
eile in quell'occasione .11 mun­
se ad una decisione n i ' i i -
ti Vii ». 

Que.ito richiamo, che ab­
biamo t ra t to dalla prefazio­
ne di Edoardo Pernii. pre 1-
dente del gruppo dei .senato­
ri del PCI, al volume « I nr-
ni.stri del petrolio» pre-.cn 
tato ieri ai giornalisti da ali 
Kditori Riuniti, fa capire che. 
sino ad og-n. non solo e man­
cata la volontà ili far pagaie 
chi avesse sbagliato, ma ci 
si è serviti volutamente di 
una serie di disposizioni che 
ìcgolano l'attività della corn 
missione parlamentare Inqui­
rente per impedire, con solu­
zioni compiacenti decise a 
colpi di maggioranza o attra­
verso deliberate indagini, che 
la verità si facesse strada. 

Ciò e già accaduto per al­
cune delicate questioni, ora s. 
st.i tentando di farlo anche 
per Io scandalo del petrolio 
che vede incriminati cinque 
ex ministri: 1 democristiani 
Valsecchi, Uosco e Ferrari Ag­
gi adi e i socialdemocratici 
Ferri e Preti. 

Il libro — come ha osser­
vato Franco Bertone. ,litro 
ducendo la conferenza stam­
pa per la casa editrice — non 
e altro che il testo della or­
dinanza finale, sottoscritta 
dai compagni onorevoli Spa­
gnoli. Cataldo, Coccia, D'An-
gelo.-.ante e il senatore indi­
pendente Galante Garrone. 
con la quale 1 cinque parla­
mentari membri della Inqui­
rente motivano la loro ri­
chiesta che il Parlamento, 
riunito in seduta comune, di­
scuta e deliberi sulla messa 
in stato di accusa dei cinque 
ministri. 

Il dialogo che si è subito 
creato tra i giornalisti e i 
compagni Perna. Spagnoli, 
Coccia e il senatore Garrone 
ha permesso di mettere a 
fuoco alcuni episodi illumi­
nanti della vicenda. Si dà. ad 
esempio, che il documento de 
mocristiano. a differenza di 
quello comunista e della si­
nistra indipendente, chiede 
l'archiviazione del caso (a 
questa scandalosa richiesta 
si è assoc.ato anche il rap­
presentante socialdemocra­
tico). 

Due fatti sono stati ricor­
dati in particolare: il docu­
mento. de. mentre chiede la 
archiviazione «per man.fé 
sta infondate//.» » de/.i att i 
a c a r c o degli ex ministri, 
non può però negare che i 
petrolieri abbiano effettiva­
mente a t tua to un'opera di 
corruzione. Ma allora, se gli 
ex ministri non sono da :n-
rrirpinare, chi sono i corrotti? 
A! ouesito il documento de­
mocristiano con bella ipo­
crisia. risponde affermando 
che « i pubblici ufficiali che. 
t ramite i segretari ammini­
strativi dei partiti di co verno. 
sarebbero stati corrotti d i i 
petrolieri non sono individua­
bili '>. E invece — hanno sot­
tolineato i firmatari della re­
quisitoria del PCI e della si­
nistra indipendente — i cor­
rotti sono individuabili. Le 
prove ampiamente documen­
tate sono contenute nella re-
laz.one pubblicata da sii Edi 
ton Riuniti. 

I! volume fo rn ice una ri­
costruzione precisa, ineccepi 
biie anche sul p.ano tecni­
co processuale, della compie.» 
sa vicenda petrolifera; per­
mette al lettore di seguire io 
sforzo che si è dovuto com­
piere per mettere in-:fme. 
prove dopo prove, il comples­
so mosaico dello scandalo che 
ha permesso in pochi anni a 
33 compagnie petrolifere d, 
intascare ben 600 miliardi e 
di rì.stnbuire. come contro 
part i ta . 20 30 miliardi ai par­
titi di centrosinistra. 

Il libro ripercorre la scon 
c e n a n t e s tona d*:: rapporti 
fra le grandi cjT.pasm.e pe­
trolifere e i ^ v r e l a r : ammi-
i i is t ra ivi de: oarti t : di go.or­
no da un lato e i .n:ni;:/i 
competenti dall 'altro, dimo­
stra quanto siano faì>e le te 
si difensive secondo CIP I oe-
troher . avrebbero finanziato i 
parti t i gove.nativi per < sai 
vare il quadro democratico r 
oppure avrebbero vergato le 
somme ind.pendentemente 
dai provvedimenti varati dal 
governo a loro favore e sen­
za che i ministri fossero a 
conoscenza dei versamenti 
stessi. E' dimostrato invece 
che esiste una ^trotta rela 
n o n e tra parament i e prov 
vedimcnti decisi dal g n w . n o 
fr favore dei i>etrol:en. un 

rapporto lat to spesso di ri­
catti e di minacce. 

Dello scandalo del petrolio, 
dopo che tutto era pronto per 
una decisione definitiva che 
pcio non è stata possibile a 
causa del rinvio imposto con 
un colpo di mano della DC. 
se ne riparlerà dopo la con­
sultazione del 20 giugno e 
dopo Li elezione del nuovo 
Parlamento. Nel frattempo la 
iniziativa degli Editori Riu­
niti assume il significato di 
un utile contributo di cono-
-.cenza all'opinione pubblica 
e di aiuto alle forze che si 
battono perché anche su que­
sto .-candalo possa essere por­
ta ta a compimento l'opera di 
accertamento della verità. 

CO. t . 
WASHINGTON — I rappresentanti dell'Inquirente, D'Angelosante (da sinistra; e Castelli, 
a colloquio con un funzionario del governo americano 

Si vuole approfittare della chiusura delle Camere 

LA MONTEDISON CHIEDE AVALLI 
PER UNA POLITICA DISASTROSA 
Cefis prefende che il Cipe decida, prima delle elezioni, le misure di risanamento del gruppo — Le respon­
sabilità del governo che ha evitalo per mesi di discutere in Parlamento — Il PCI ribadisce la sua posizione 

Un governo dimissionario e 
In carica solo per la norma­
le amministrazione dovreb­
be. secondo i massimi diri­
genti della Montedison. con­
vocare il CIPE per proce­
dere ad una « responsabile 
analisi » dei problemi con­
nessi alla gravissima situa­
zione finanziaria del gruppo. 
Questa richiesta — che è 
una esplicita pressione sul 
governo e sulla DC — è 
contenuta nel documento che, 
nel testo diffuso ieri dalle 
agenzie di stampa, i dirigen­
ti della Montedison hanno 
fatto pervenire in questi gior­
ni ad alcuni membri del go­
verno. '< La stasa imminen­
za delle elezioni politiche, 
secondo 1 dirigenti del grup­
po di Foro Bonaparte. non 
può costituire motivo di dif­
ferimento o di sottovalutazio­
ne della esiqema di proce­
dere ad una analisi in sede 
Cipe dei problemi indicati, 
come presupposto per le ne­
cessarie soluzioni ». I pro­
blemi sottolineati nel docu­
mento (che a sua volta co­
stituisce un aggiornamento 
delle analisi e delle indica­
zioni fornite dalla Montedi­
son al governo ed ni partiti 
politici nel gennaio scorso) 
sono essenzialmente tre: 1) 
la disastrosa situazione del 
settore delle fibre, dove la 
Montedison. dn circa un an­
no e mezzo, registra perdite 
di 12-15 miliardi al mese, pa­
ri a 140-170 miliardi all'an­
no: 2) il settore dei fertiliz­
zanti. dove dal "71 al *75. il 
gruppo ha subito una perdi­
ta di quasi 100 miliardi; 3) 
la situazione finanziaria for­
temente squilibrata e che 
rende inderogabile la esigen­
za di a un aumento consisten­
te del capitale sociale*. La 
Montedison chiede che il go­
verno affronti subito que­
ste questioni sostenendo che 

la continua e crescente emor­
ragia finanziaria che ne de­
riva « sta trascinando al col­
lasso l'intero gruppo ». 

Che la situazione della 
Montedison sia estremamen­
te critica naturalmente nes­
suno lo nega e vi sono s ta te 
ben due occasioni perchè in 
Parlamento se ne potesse di­
scutere e cioè a maggio 
quando Andreotti avrebbe do­
vuto riferire in commissione 
bilancio alla Camera. Ma per 
due volte di seguito Andreot­
ti si è sot trat to a questo 
compito. E certamente non 
è pensabile che il CIPE e 
Andreotti sono abituati a 
prendere oggi una qualsiasi 
decisione sul futuro del più 
grosso e disastrato sruppo 
chimico italiano. 

Riportando in anteprima il 
documento Montedison. il 
quotidiano La Repubblica ha 
scritto che con quel docu­
mento e con le soluzioni in 
esso indicate (eventuale scor­
poro dei settori in crisi e loro 
passaggio nll'ENI e completa 
privatizzazione del sniDpo) 
sarebbero d'accordo anche i 
comunisti, o'tre che Andreot­
ti. naturalmente. Non sappia­
mo che cosa abbia autoriz­
zato il quotidiano romano a 
t rar re questa infondata con­
clusione. La posizione dei co­
munisti sulla Montedison è 
s ta ta resa ufficialmente pub­
blica al convegno delia chi­
mica a Milano: occorre ro?-
gruopare tu t te le mrtecipa-
zioni pubb'iche ne'Ia Monte­
dison in un ente di gestione 
che faccia capo alle Parte-
cipaz'oni statali e discutere 
In Parlamento delle prospet­
tive del gnmno Da allora !n 
posizione del PCT non ha «li­
bito alcun cambiamento co­
me Invece, non si capisce be­
ne a quale s^opo vorrebbe 
I v c ' a r intendere La Repub­
blica. 

Annunciato ieri 

Le banche aumentano 
il tasso di interesse 

La recente delibera del Comitato per il credito - I r i ­
flessi sulle attività produtt ive - Rapporti clientelar! 

Prendendo a pretesto la re­
cente delibera del comitato 
per il credito (che ha por­
ta to al 42°Ó il vincolo di 
portafoglio, cioè la percentua­
le degli incrementi netti dei 
depositi che le aziende di 
credito sono obbligate ad In­
vestire in titoli obbligaziona­
ri per 1! semestre dal 1. giu­
gno al 30 novembre) le mag­
giori banche hanno ieri de-
c s o di portare dal 18 a! 20 
per cento il prime rate, ovve-
rossia il tasso di interesse 
fatto pagare alla clientela 
primaria Hanno deciso cioè 
di aumentare il costo del de­
naro. Il comitato esecutivo 
della associazione bancaria 
dovrebbe riunirsi nei prossimi 
giorni per formalizzare la 
decisione già assunta dalle 
banche. Probabilmente in 
quella sede si discuterà an­
che del possibile aumento dei 
tassi passivi, i tassi cioè che 
le banche paeano sui depositi 
della clientela. 

Come si è detto, la decisio­
ne di aumentare il costo de! 
denaro (una misura di stret­
ta creditizia che si riflette 
immediatamente sull'anda­
mento delle att ività produtti­
ve) viene giustificata dalle 

i banche con il dire che il vin­

colo di portafoglio riduce ai 
40' e le loro disponibilità li­
quide per gli impieghi e quin­
di su quel 40*7 si devono ri-
valere per quanto riguarda il 
costo del denaro. A parte la 
inesattezza della percentuale 
indicata dalle banche, è da 
mettere in r.salto che la de­
cisione di aumentare il vin­
colo di portafoglio ha effetti 
diversi: penalizza infatti le 
banche di interesse naziona­
le, quelle più legate alla pro­
duzione; favorisce le casse 
di risparmio e gii istituti di 
credito di dirit to pubblico 
che hanno più estesi rappor­
ti clientelare Né d'altra parte. 
vi sono strumentt per garan­
tire che la erogazione dei fi­
nanziamenti avverrà a favo­
re degli investimenti produt­
tivi e per le piccole e medie 
imprese. 

Con l 'aumento del vincolo 
di portafoglio — senza alcu­
na controparti ta per la uti­
lizzazione dei fondi — si con­
tinua ad andare avanti del 
resto sulla nefasta s t rada del 
finanziamento della spesa in­
discriminata del Tesoro, quel­
la strada che ha portato ai 
livelli attuali di deficit della 
spesa pubblica e di inflazione. 

MENTRE SI ATTENDE L'INIZIO DEL PROCESSO CONTRO I 13 MERCENARI 

Ripresa di attività armata contro l'Angola 
Lo afferma la TASS precisando che nella provincia di Cabinda gruppi di terroristi compiono 
atti di sabotaggio e assassinano attivisti dell'MPLA — Cinquemila uomini nei campi dello Zaire 

LUANDA, 8 
Mentre si at tende l'inizio 

del processo contro 1 13 mer­
cenari cat turat i in Angola 

| (c'è s tato ali ultimo momen 
to un r imto di 48 ore per 
permettere ali avv Robert Ce 
sr.er Jr cr.e difende tre im 
pj ta t i americani di prendere 
visione del «dossier» di rin 
vio a giudizio), un dispaccio 
TAS5 da Addis Abeba ri 
propone II problema delle at 
tivita aggressive contro la 
giovane repubblica africana 

Negli amb.e.itt dell'Organiz 
zazione per l'Unità africana 
— dice la TASS — si sa che 
nello Zaire esistono ancora 
campi militari dove vengono 
addestrati circa cinquemila 
membri delIFNLA e dell UNI 

T.\ « I dirigenti di questi grup­
pi. sfruttanno il sostegno mi 
mare e finanziario delle for­
ze imperialiste, coìonialiste e 

maoiste — dice la TASS — 
inviano in territorio angolano 
e in particolare nella provin 
eia di Cabmda. gruppi arma 
ti per compiere atti di sabo­
tacelo. assassinare attivisti del 
MPLA e intimidire le popola­
zioni locali p. 

La TASS, sempre citando 
pli ambienti delIOUA. attri­
buisce a questa azione eversi­
va delIFNLA e del l 'UNITA-
ai pian) di determinati circo­
li occidentali che contano di 
impedire la normalizzazione 
de!'a vita in Angola e il con­
solidamento del potere popo­
lare alla periferia. Le manovre 
decli scissionisti e dei neoco­
lonialisti si sono fatte più fre­
quenti dopo il recente viag­
gio in alcuni paesi africani 
del segretario di Stato USA » 

AI processo contro I mer­
cenari. che dovrebbe comin 
ciare giovedì 10, il governo 

angolano ha invitato una com 
missione internazionale com 
posta da circa 50 delegati 
provenienti da 27 paesi. Gran 
parte degli invitati è già a 
Luanda. Fra di essi: il vietna­
mita Nguyen Due Thieng. nu 
merosi professori di giurispru­
denza provenienti da Sve­
zia, Australia. Stati Uniti e 
Eelgio. rappresentanti di mo­
vimenti di liberazione, come 
lo Swapo (della Namibia o 
Africa del Sud Ovest) e l'OLP, 
e avvocati americani, inglesi. 
e di altri paesi. 

II direttore del servizi d'In­
formazione del governo ango­
lano. Luis de Almelda. ha det­
to che non vi sono dubbi sul­
la colpevolezza degli imputa 
ti. Si t ra t ta — ha aggiunto 
— di stabilire in che misura 
sono colpevoli, e quale pe­
na meritano (la condanna a 
morte non è esclusa), n mi­

nistro della giustizia Boavi 
da. dal canto suo, ha detto che 
« non è sufficiente condanna­
re i mercenar i»; «dobbiamo 
inchiodare alle loro responsa­
bilità coloro che hanno ar­
mato i mercenari e li hanno 
aiutati nelle loro attività cri­
minali ». Boavida si è detto 
favorevole all'idea di creare 
«uno strumento legale inter­
nazionale». un<* convenzione 
fra Stat i che si impegnino a 
condannare nel modo più net­
to l'uso di mercenari. 

La commissione intemazio­
nale ha eia iniziato un dibat­
tito sull 'argomento, nell'audi­
torium del Museo Naziona­
le. dove è stata allestita una 
mostra con fotografie dei 

mercenari, passaporti, ricevute 
del compensi in danaro, armi 
di fabbricazione americana e 
cinese e foto di angolani uc­
cisi. 

Per due settimanali italiani (L'Europeo e Panorama) non 
ci sono dubbi: v< Antelope Cobbler» dello scandalo Lockheed 
e ron. Mariano Rumor, L'Europeo, in edicola domani, in un 
servizio dagli Stati Uniti, afferma che il nome d: Mariano 
Rumor viene fuori dalle seimila pagine d: documenti in mano 
alla Commissione inquirente. 

Si legge sul settimanale: «La risposta ÙU chi è Antelope 
Cobbler è. come al solito, nella famosa lettera che Roger 
Bixby Smith scrisse al suo superiore americano. Charles 
Valentine... Dalla lettura completa dei documenti — prosegue 
il settimanale —, quelli vfcchi o quelli nuovi, e dalla nco 
struzione cronologica delle carte, il nome cui fa riferimento 
Smith in quella data fatidica è quello del presidente del con­
siglio in carica: Mariano Rumor. L'antilope e lui. Questo non 
vuol dire però che l'antilope si sia intascata ì soldi della 
corruzione. Bixby Smith scrive infatti testualmente: Questa 
tolta non si tratterà più faccia a faccia, con un negoziato. 
ma sarà Antelope Cobbler a farci sapere quanto il partilo 
vorrà in più. Ebbene Smith si riferisce a un fatto di là da 
venire e. per ora. nelle carte raccolte dalla commissione manca 
ancora la prova che sia stato proprio Runior-Antelope a dare 
alla Lockheed questa penosa comunicazione. An/i. la tendenza 
dei commissari è quella di essere estremamente prudenti. Si 
muovono con i piedi del solito piombo. Anche perché casi 
hanno chiesto gli americani. Ehm, rispondono tendendo a 
minimizzare, divagando, potrebbe essere anche qualcuno del 
suo entourage — dicono —. qualcuno che non era propria­
mente il presidente del consiglio in carica. Divagando fanno 
riferimento a qualche delfino, divenuto poi una stella di prima 
grandezza: Toni Bisaglia ». 

Dal canto suo « Panorama » pubblica nel suo numero in 
edicola domani il famoso libretto nero della Lockheed con 
l'intero cifrano segreto usato dagli agenti della società 
aeronautica americana in tutto il mondo per i loro messaggi 
riservatissimi. Anche Panorama, comunque, afferma che l'Àh-
telope è Rumor. 

In serata il ministro Rumor ha dichiarato: «Si riia nuo 
vdmente il mio nome come quello corrispondente alla sigla 
Antelope Cobbler con riferimento a! caso degii aerei Hercu­
les della Lockheed. Ribadisco nel modo più categorico quan­
to ho già dichiarato; e cioè che non ho mai efle'ttuato inter­
denti di sorta per favorire interessi della società Lockheed; 
né t rat tato o riscosso, direttamente o indirettamente, tan'-
genti in relazioni all'acquisto di aerei ». 

« Se cj si basti sul fatto che io ero presidente del Consiglio 
nel 1969*70. so di avere sempre esercitato le mie funzioni 
nella più rigorosa osservanza dei miei doveri. Se ci si rife­
risce a documenti o atti che non conosco, dichiaro che chi 
avesse affermato una mia ingerenza nella vicenda delle tan­
genti avrebbe tornito informazioni assolutamente l abe o 
millantato credito nei miei confronti ». 

Dal nostro inviato 
LOS ANGELES, 0 

Nella tana della Lockheed 
la caccia all'« Antelope» è al­
l'ultimo appostamento: la bat­
tuta dell 'Inquirente in terra 
americana sta dando risulta­
ti più concreti di quelli che 
i più ottimisti prevedevano. 
Poche le difficoltà burocrati­
che, a dispetto delle interes­
sate Cassandre che avevano 
valutato la missione di Ca­
stelli, D'Angelosante e Codac-
ci Pisanelh come un inufle 
raid turistico: le autorità 
americane hanno mostrato di 
avere poche preoccupazioni a 
confermare quanto accertato 
dalle varie commissioni d'in­
chiesta (il sottocomitato 
Church e la SEC). Il loro uni­
co problema sembra essere 
quello di salvaguardare, co­
me hanno detto anche funzio­
nari del ministero della Giu­
stizia, « i diritti dei cittadi­
ni americani ». Si è così ri­
velata mossa strategica di no­
tevole influenza la decisione 
dell'Inquirente italiana di 
chiedere ai funzionari della 

Lockheed di deporre sponta­
neamente, cioè senza alcuna 
coercizione, citazione o pre­
occupazione di venire incrimi­
nati . 

Questo atteggiamento è ser­
vito, certo, almeno a sbloc­
care le diffidenze delle au­
torità le quali ieri mattina, 
non solo hanno promesso la 
autentica di tutti i documenti 
che interessano agli italiani. 
contenuti nel rapporto della 
SEC (la commissione federale 
che indaga sulla Borsa e sul­
le società per azioni) ma han­
no anche consegnato un altro 
blocco di fogli contenenti ri-
velizioni non di poco conto 
sull'attività della Lockheed 
nel nostro paese. Resta da ve­
dere ora quale sarà l'atteg­
giamento dei funzionari della 
società di costruzioni aeree. 

Mentre scriviamo qui è pri­
mo mattino mentre in Italia 
è pomeriggio inoltrato, la de­
legazione inquirente italiana 
si trova negli uffici della Lo­
ckheed a Bourbank. qualche 
decina di chilometri dal cen­
tro di Los Angeles: due bas­
si edifici senza pretese in 
Hollywood Street. Nel piccolo 
ufficio dalle pareti verdi l'ha 
attesa il capo dell'ufficio le­
dale John Martin che si era 
detto disposto a scambiare 
« alcune impressioni » con i 
commissari italiani. 

Giornata campale 
Oggi è giornata campale 

per gli uomini della Lock­
heed. Davanti al magistrato 
federale essi devono compa­
rire per rispondere alle do­
mande che. attraverso le au 
tor. tà statunitensi, sottopor­
ranno loro ì commissari Elap-
poneM, impegnati, come è no­
to. in una ricerca analoga 
a quella italiana. I legai; del­
la Lockheed hanno subito una 
prima sconfitta eiundica. ma 
hanno riportato anche una 
vittoria su! ca*rpo: le loro 
eccezioni procedurali per non 
rispondere agli interroeatori 
sono state respinte, ma hanno 
ottenuto l'immunità dalle au­
torità giapponesi. Tut to ciò 
potrà influire sull'atteggia­
mento nej confronti delie ri­
chieste italiane 

rr II nostro colloquio con 
Martin tende appunto a «pie­
gare che abbiamo interesse 
ad accertare la verità, che 
vogliamo scoprire chi sono i 
corrotti, che vozliamo dare 
un nome certo ad "Antelope 
Cobbler" e azli altri imDli-
cati nella vicenda, che vo­
gliamo conoscere :1 meccani­
smo delle tangenti Per ora. 
negli atti processuali, la Lock­
heed è p a n e lesa: quindi nes­
sun timore ». Cosi si è espres­
so uno del commissari prima 
di entrare negli uffici deiia so­
cietà di costruzioni aeree. Se 
questo " discorso convincerà 
Martin In «riornata dovranno 
sfilare negli uffici di Holly­
wood Street. Kotchian. Egan 
e Roha. in pratica lo stato 
maggiore che portò a compi­
mento l'affare degli Hercules 
In Italia. 

L'uomo che finora ha par­

lato di più, colui al quale 
si devono le rivelazioni più 
sostanziose, William Cawden. 
ha fatto sapere, attraverso 
una intervista radiofonica, di 
essere disposto a incontrare 
la commissione italiana ed 
anzi ha anticipato anche quel­
lo che dirà: «Contennero di 
essere stato presente al pa­
gamento di cinquantamila «Io! 
lari al ministro Tanassi ». Ma 
certo la sua deposizione non 
potrà es.-.ere cosi scarna. Egli 
sa troppe cose, conosce 1 ri­
svolti dell'affare dei C 130, 
si è sempre vantato di essere 
uno dei pochissimi a sapere 
la verità fino in fondo. Eg'i 
è in grado, ad esempio, di 
dire chi stese quella specie 
di organigramma che è tra 
la documentazione, stando ad 
alcune indiscrezioni america­
ne. dalla quale risultano i 
nomi delle personalità di go­
verno italiane che dovevano 
essere contattate se si vole­
vano vendere gli Hercules 
Egli potrà dire se poi questi 
uomini di governo furono real­
mente avvicinati e che cosa 
chiesero ed ottennero per ap 
povare l'acrquisto degli aerei 
Lockheed. 

"Risultato minimo» 
Il presidente Castelli so­

stiene che la missione — con 
i documenti ottenuti — ha 
conseguito « il risultato mi­
nimo», che potrebbe anche 
tornare in Italia avendo sod­
disfatto « il massimo delle 
aspettative». Ma in concreto. 
ora. a questo punto, che casa 
si può dire? 

Nessuno parla tra gli in­
quirenti e i dati più impor­
tanti che si apprendono pio­
vono dalle più disparate dire 
zioni. Qualche notizia rim­
balza persino dall'Italia, dove 
c'è chi sostiene che se le 
autorità statunitensi hanno 
veramente vidimato I docu­
menti. almeno per tre per­
sonaggi della vicenda non c'è 
più scampo. 

Proviamo, sulla base anche 
delle indiscrezioni raccolte da 
giornalisti di settimanali ita­
liani, da giorni alla caccia 
di notizie a Washington e Los 
Angeles, tra bandiere del bi­
centenario e comizi di Rea-
gan e Broun fogei in Cali­
fornia si vota per le pri­
marie presidenziali) a trat­
teggiare il profilo di queste 
tre figure. 

II primo personaggio, e in 
fondo il minore, è Duilio Fa­
nali. ex capo di Stato mag­
giore dell'aeronautica. Contro 
di lui vi sarebbero dei conti 
bancan e due lettere, una 
della Lockheed e l'altra, ad­
diri t tura. firmata dallo stes­
so 3enera!e. Il secondo per­
sonaggio è l'ex m.mstro so­
cialdemocratico Mano Tanas­
si. accusato direttamente da 
Cawden. come abbiamo visto. 

Il terzo è Antelope Cor* 
bler. che ormai avrebbe un 
nome e cognome sicuro, al­
meno stando ai documenti. 
Alcuni g.ornalisti sostengono 
che vi sono pagine, tra quelle 
che alla SEC sta facendo .-i-
d:mare il prendente Hilis. 
che esonderebbero dalì'ele.n-
co dezli indiziati Aldo Moro 
e il presidente della Repjl> 
blica Leone. Resterebbe Ma­
riano Rumor, pres.dente del 
Consiglio nel 1971, quando 
c.o-i l'affare Lockheed andò 
in porto. 

Abb amo cercato conferme 
a queste notizie, ma l com­
missari sono abbottonat-ssimi. 
Ma certi silenzi di fronte a 
precise nchie-te sono molto 
sintomatici. Giornalisti ameri­
cani che sono a Los Angeles 
per seguire il giudizio che 
vede impegn&ti ì giapponesi, 
sostengono che tra le carte 
della SEC. che qui in USA 
sono di dominio pubblico, an­
che perchè periodicamente 
vengono pubblicati volumi su'. 
lavori di questa commissio­
ne, ve ne sarebbero alcuni 
che. collegati tra loro, por­
terebbero appunto a Rumor. 
Si parla anche In questo caso 
di un pro-memoria interno 
Lockheed, e sì parla ancora 
di Cawden. 

Paolo Gambescia 
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in libreria 
(dal 15 giugno) 

L'IMPAREGGIABILE SNOOPY 
di Charles M. Schulz 

Tulio Snoopy. L'antologia completa 
del personaggio più noto 

e amato nel mondo del comics. 

.ire 5.500 

JEFF HAWKE H 1101 - H 1552 
di Sydney Jordan 

Continuano le avventure spaziali 
del famoso eroe britannico nel quado 

volume della serie cronologica. 
Lire 5.000 

PICCOLO CHALET... 
GLI SCORPIONI DEL DESERTO N. 2 

di Hugo Pratt 
Il secondo volume dedicato alle 

Imprese di Koinsky e al leggendario 
corpo di disperati del deserto. 

Tutto a colori. 

Lire 9.000 

PAROLA DI CHANDLER 
di Raymond Chandler 

Le confessioni del creatore di 
Philip Marlowe. il più celebre 

poliziotto dell'» Hard-boiled-school », 
in una raccolta di 

lettere affascinante e scandalosa. 

Lire 5.000 
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COMUNE DI CALUSO 
(Prov. di Torino) 

Avviso di gara 
di licitazione privata 

Per appalto lavori amplia­
mento scuola elementare 
capoluogo. Importo a base 
d'asta L. 142.000.465. 

Esperimento di gara con 
la procedura di cui all 'art. 1 
Lett. a ) . Legge 2-2-1973. n. 14 
senza prefissione limite ri­
basso. 

Gli Interessati possono 
chiedere di essere invitati 
alla jjara entro 10 giorni ridi­
la pubblicazione del presen­
te avviso. 

I L SINDACO 
Cena Arch. Maria Rosa 
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COMUNE DI CALUSO 
(Prov. di Torino) 

Avviso di gara 
di licitazione privata 

Per appalto lavori costru­
zione loculi cimitero capo­
luogo. Importo a base d'asta 
L. 66 290.000. 

Esperimento di gara con 
la procedura di cui all 'art. 1 
Lett. a ) . Legge 2 21973. n. 14 
senza prefissione limite ri­
basso. 

Gli Interessati possono 
chiedere di essere invitati 
alla gara entro 10 giorni rial-
la pubblicazione del presen­
te avviso. 

IL SINDACO 
Cena Arch. Maria Rosa 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Tecnici, 
organizzazione 
aziendale 
e stratificazione 
sociale 
a cura di 
Emanuele Invernizzi 
testi d i : 
P. Bolzani, 
R. Guala Duca, 
E. Invernizzi, B. Maggi, 
B. Manghi, A. Martinelli, 
A. Masciello \ \ 
Il comportamento [•' 
polìtico ! 
dei tecnici ?• 
nell'industria e 
nella società <, 
di Emanuele Invernizzi i ; 
DUE APPROFONDITE!; 
INDAGINI SULLA CON- ; 
DIZIONE LAVORATIVA'! 
E SULLE SCELTE PO- ! ' 
LITICHE DEI TECNICI.'! 
NELL'AMBITO D E L - i j 
L'ATTUALE DIBATTITO j ! 
SUI CETI MEDI IN ITA- ; 
LIA. I ' 

; ; 
f ' 
!• 

I. 
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OFFERTE LAVORO 

INCISORE chimico cercasi da 
fabbrica targhe in Bergamo as j 
sanzione Immediata, ottima re 
tnbuzìone. Scrivere Casella 
Pubbliman 217, 24100 Bergamo \ 
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CHIESA E 
COLPE CILENO 
doFreioPìnocttet j 
rxefa/'Onc di Pan.wo La Va'l** ' 
appendice del vescovo Het-rut freni 

ALBERGHI • VILLEGGIATURA 

A RIMI NI • Pensione Sorri­
so - Trento. 7 - Tel. 0541/25921 
Prezzi onesti - t ra t tamento 
ottimo - camere servizi - Di­
rezione proprietari. 

La pr ima inchiesta obictt iva S-J! 
! ruolo della Chiesa in una 
I drammat ica crisi polit ica che 
| presenta impressionanti analogia 
, con la situazione italiana. 
| " •"••• ' o • -i ' * - t • • • " • . . " 
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CLAUDIANA EDITRICE - " '<e 

La cultura in una libreria amica 

ibreria 
rinascita 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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